
S. MARIA ASSUNTA    06134 Ponte Felcino - P.zza B. Buozzi 9.       S. FELICISSIMO 
AVVISI - Ponte Felcino 

Attenzione: sono state SOSPESE tutte 

le attività della Parrocchia 

Le riprenderemo, finita l’emergenza co-

ronavirus.  

 

Avviso SS. MESSE 

D. Alberto, ogni giorno, celebra la S. 

Messa in Cripta alle ore 18:00, a 

porte chiuse!!! E’ possibile unirsi 

spiritualmente alla Celebrazione, 

pregando per ammalati e defunti. 

A Villa Pitignano, saranno celebrate:  

la S. Messa festiva, ogni domenica, 

alle ore 9:00 a porte chiuse;  

le messe feriali: mercoledì e venerdì, 

alle ore 18:00 a porte chiuse. 

 

 

Rendiconto ultima settimana 

Offerte € 93,00 ( lampade votive )   

Uscite € 2835,00 (pagato Assicurazione) 

 

 

NB: leggere la nota della CEI sui Fu-

nerali: un primo passo verso la 

riapertura! 
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4a di PASQUA 
 
At 6,1-7 - Scelsero sette uo-

mini pieni di Spirito Santo. 
Dal Salmo 32 - Rit.: Il tuo 

amore, Signore, sia su di 
noi: in te speriamo.  

1Pt 2,4-9 - Voi siete stirpe 
eletta, sacerdozio regale. 

Gv 14,1-12 - Io sono la via, 
la verità, la vita. 

Lo sappiamo per esperienza: Ge-
sù è la VIA per ogni persona che si 
affida a Lui perché è il “canale” attra-
verso il quale giunge a noi la vita di 
Dio. Gesù è anche la VERITÀ per-
ché costituisce l’autentica possibilità 
di conoscere Dio. Gesù è la VITA in 
quanto in Lui trova senso e pienezza 
la nostra esistenza. Se noi accoglia-
mo questo, scopriamo e possiamo 
vivere la fede come relazione: vivia-
mo immersi nel mistero di Cristo. E 
vedere Gesù è vedere il Padre. Per-
ché Dio in Gesù si è fatto carne e 
chi vede Gesù d’ora in poi vede Dio. 
Le parole e le opere di Gesù sono 
testimonianza della sua unione col 
Padre.  

Mi sembra consolante leggere il 
brano evangelico di questa domenica 
perché gli apostoli sono uomini con-
creti: non sono nati perfetti e Gesù li 
ha scelti perché li ha amati. Li ha 
scelti dove li ha incontrati, dove si 
trovavano a vivere. E Gesù con loro e 
per loro ha pazienza, usa uno stile 
tipicamente materno, che accetta di 
dare briciole a chi ancora non può 
sostenere lo spessore del pane inte-
ro. La stessa pazienza è l’atteggia-
mento che Dio ha per noi. Ed è que-
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Preghiera del Papa a Maria  

con sollecitudine pastorale e impegno evangelico, cercano di aiutare e sostenere 
tutti. 

Vergine Santa, illumina le menti degli uomini e delle donne di scienza, per-
ché trovino giuste soluzioni per vincere questo virus. 

Assisti i Responsabili delle Nazioni, perché operino con saggezza, sollecitu-
dine e generosità, soccorrendo quanti mancano del necessario per vivere, pro-
grammando soluzioni sociali ed economiche con lungimiranza e con spirito di 
solidarietà. 

Maria Santissima, tocca le coscienze perché le ingenti somme usate per ac-
crescere e perfezionare gli armamenti siano invece destinate a promuovere ade-
guati studi per prevenire simili catastrofi in futuro. 

Madre amatissima, fa’ crescere nel mondo il senso di appartenenza ad un’u-
nica grande famiglia, nella consapevolezza del legame che tutti unisce, perché 
con spirito fraterno e solidale veniamo in aiuto alle tante povertà e situazioni di 
miseria. Incoraggia la fermezza nella fede, la perseveranza nel servire, la co-
stanza nel pregare. 

O Maria, Consolatrice degli afflitti, abbraccia tutti i tuoi figli tribolati e ottie-
ni che Dio intervenga con la sua mano onnipotente a liberarci da questa terribile 
epidemia, cosicché la vita possa riprendere in serenità il suo corso normale. 
Ci affidiamo a Te, che risplendi sul nostro cammino come segno di salvezza e 
di speranza, o clemente, o pia, o dolce Vergine Maria. Amen.  



 sta pazienza che ci porta piano pia-
no ad entrare nel mistero di Dio.  

A me piace pensare che come 
Gesù nel suo agire, nel suo parlare 
mostrava il Padre così anche noi cri-
stiani siamo chiamati con la nostra 
vita a mostrare Gesù. E allora tu 
mamma che vegli il tuo bambino 
ammalato manifesti l’amore del Pa-
dre che è attento a chi è nella soffe-
renza. E tu che vai a soccorrere chi 
è in necessità fai vedere il volto del 
Padre che ama tutti. E tu che svolgi 
quel lavoro mostri il volto di Dio 
creatore e provvidente che si prende 
cura di tutti i suoi figli. Come ha fat-
to Gesù. 

 
VITA DA NONNI 

I nipoti si annoiano e fanno capric-
ci. I loro genitori sono stanchi, nervo-
si. La nonna anche. Siamo venuti qui 
in montagna, un giorno solo, per 
prendere un po’ di fresco. Appassio-
nato di arte ho portato con me il solito 
album degli schizzi, penne varie, un 
buon libro e due poltrone: sogno ripo-
so e… contemplazione della natura. 
Ed invece … 

Per coinvolgere la nipotina comin-
cio col fare disegni: che passione! Si 
siede davanti all’album e smette di 
frignare... Con il nipote, più grandicel-
lo, ci vuole ben altro. Gli descrivo 
un’avventura possibile da fare insie-
me: risalire il torrente sottostante. So 
che ogni torrente è un mondo straor-
dinario di sorprese. Accetta. Insieme 
percorriamo in salita il torrente che è 
vicino alla postazione delle poltrone 
ove ora stazionano moglie e figlia, 
mentre il genero si è disteso sul plaid, 
che nel frattempo sono andato a 
prendere in auto facendo un po’ di 
strada. Salto perciò dal torrente, os-

servando le meravigliose costruzioni 
con sassi e legni del nipote, all’album 
di disegno della nipote e… intanto sal-
ta anche il mio riposo. Per più di 4 
ore, così. 

Si torna a casa, infine. L’ambiente 
è sereno. Per non far vedere che sono 
stanco (che voglia di andare di corsa 
a letto) e quindi acquisire meriti inutili 
dalla famiglia aiuto a preparare la ce-
na. Sono stanco, ma felice. Ho con-
servato il mio cuore vicino al tesoro: 
Gesù. 

P. A. 
UNA SUORA 

A fatica, sul treno, era salita una 
anziana suora carica di bagagli che io 
ho aiutato a sistemare nello stesso 
scompartimento dove viaggiavo con 
altri studenti.  

Prima del suo arrivo noi ridevamo 
e bevevamo birra, dopo invece s'è 
creato il silenzio. Rendendosi conto di 
questo cambiamento, la suora ha pre-
so l'iniziativa di parlare: «Forse mi 
state chiedendo che senso abbia la 
mia vita, state pensando che la mia 
sia stata una scelta d'altri tempi. In 
breve, ho avuto la fortuna di imbatter-
mi in san Francesco: lui mi ha inse-
gnato a diventare povera per cono-
scermi e realizzarmi. Così è stato. Ora 
so capire la vita e gli altri». Così ha 
detto pressappoco.  

Dopo un po' una ragazza le ha 
chiesto chiarimenti, seguita dagli altri. 
Si è creata un'aria di cordialità e di 
attenzione. Arrivati a destinazione, 
due di noi hanno voluto accompagnar-
la con i suoi bagagli fino al monastero 
dove abitava. Quel giorno ho capito 
cose che mi hanno cambiato la vita.  

W. H. - Germania 

Attenzione: sono state SOSPESE 

tutte le attività della Parrocchia 

Le riprenderemo, finita l’emergenza 

coronavirus.  
 
Avviso SS. MESSE 

D. Alberto, ogni giorno, celebra la 
S. Messa in Cripta alle ore 
18:00, a porte chiuse!!! E’ pos-
sibile unirsi spiritualmente alla 
Celebrazione, pregando per 
ammalati e defunti. 

 
A Villa Pitignano, saranno cele-

brate:  
la S. Messa festiva, ogni domeni-

ca, alle ore 9:00 a porte chiuse;  
le messe feriali: mercoledì e ve-

nerdì, alle ore 18:00 a porte 
chiuse. 

 
NB: leggere la nota della CEI sui Fu-

nerali: un primo passo verso la 
riapertura! 

AVVISI - Villa Pitignano  

«Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa Madre di Dio». 
Nella presente situazione drammatica, carica di sofferenze e di angosce che 

attanagliano il mondo intero, ricorriamo a Te, Madre di Dio e Madre nostra, e 
cerchiamo rifugio sotto la tua protezione. 

O Vergine Maria, volgi a noi i tuoi occhi misericordiosi in questa pandemia 
del coronavirus, e conforta quanti sono smarriti e piangenti per i loro cari morti, 
sepolti a volte in un modo che ferisce l’anima. Sostieni quanti sono angosciati 
per le persone ammalate alle quali, per impedire il contagio, non possono stare 
vicini. Infondi fiducia in chi è in ansia per il futuro incerto e per le conseguenze 
sull’economia e sul lavoro. 

Madre di Dio e Madre nostra, implora per noi da Dio, Padre di misericordia, 
che questa dura prova finisca e che ritorni un orizzonte di speranza e di pace. 
Come a Cana, intervieni presso il tuo Figlio Divino, chiedendogli di confortare 
le famiglie dei malati e delle vittime e di aprire il loro cuore alla fiducia. 

Proteggi i medici, gli infermieri, il personale sanitario, i volontari che in que-
sto periodo di emergenza sono in prima linea e mettono la loro vita a rischio per 
salvare altre vite. Accompagna la loro eroica fatica e dona loro forza, bontà e 
salute. 

Sii accanto a coloro che notte e giorno assistono i malati e ai sacerdoti che, 

Preghiera del Papa a Maria  


